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Sono fondamentali  per la costruzione  e la riuscita di un buon  

racconto .  

Le loro  azioni, i loro  ruoli,  le personalità ... tutto  concorre a creare la 

giusta atmosfera  e ad aiutarci  ad immergerci  nella storia  
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Il legame che si crea tra lettore  e personaggio  può essere molto  

forte . In fondo  in ogni  protagonista  di una vicenda ritroviamo  le 

nostre paure, le speranze, le emozioni,  ciò che vorremo  o non 

vorremo  essere. 
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«Aveva imparato  ad appoggiare  prima  la punta  del piede e poi  il  tallone,  

tenendo  il  peso sbilanciato  verso la parte esterna della  pianta,  per 

minimizzare  la superficie di  contatto  con il  terreno .[ê] Capitava spesso che i 

suoi genitori  se lo trovassero di  fronte  allõimprovviso, come un ologramma  

proiettato  dal pavimento,  con il  suo sguardo accigliato  e quella  bocca 

sempre chiusa.» 

(Paolo Giordano, La solitudine  dei numeri  primi)  

Elisabetta Buono  4 



"Erano donne fatte,  ormai : Ursula aveva ventisei  

anni e Gudrun venticinque,  ed avevano entrambe  

quell'aspetto  virgineo  e remoto  delle ragazze 

moderne,  sorelle di  Artemide  più  che di  Ebe. Era 

molto  bella, Gudrun: morbida  nella figura,  delicata  

la pelle. Vestiva di  seta blu, con guarnizioni  di  

merletto  blu  e verde al collo e ai polsi, e portava  

calze verde smeraldo. Il suo aspetto sicuro e 

diffidente  faceva contrasto  con l'espressione di  

attesa ansiosa di  Ursula. La gente di  provincia  

restava intimidita  dal perfetto  sangue freddo  di  

Gudrun, da quelle sue maniere secche, scostanti, e 

diceva di  lei: è una donna  di  classe!"  

(David Herbert  Lawrence-Donne innamorate)  
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Ma come ci viene presentato un personaggio?  
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¯ la descrizione dell'aspetto fisico, dellõet¨ o dell'idea che egli ha della vita, del 

mondo, ciò in cui crede, i suoi valori.  

E questa ci viene fornita direttamente:  

dal narratore  

dallo stesso personaggio  

da altri personaggi  

La presentazione diretta  
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«Io ho dodici  anni, abito  al numero 7 di  rue de Grenelle in un appartamento  da 

ricchi . I miei  genitori  sono ricchi, la mia famiglia  è ricca e di  conseguenza mia 

sorella e io siamo virtualmente  ricche.» 

(Muriel  Barbery-L'eleganza del riccio) 

presentazione diretta fornita 

dallo stesso personaggio  
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èLõuomo mi  osservava, gli  occhi grigi  come il  mare. 

Aveva un volto  lungo  e spigoloso,  unõespressione ferma, 

in contrasto  con quella  della  moglie,  che guizzava 

come la fiammella  di  una candela. Non aveva né barba  

né baffi,  il  che mi  piaceva perché gli  dava un aspetto 

lindo . Sotto al mantello  nero indossava una camicia 

bianca con un elegante colletto  di  pizzo. Portava il  

cappello calcato sui capelli, che erano rossi come i 

mattoni  bagnati  dalla pioggia .» 

(Tracy Chevalier-La ragazza con l'orecchino  di perla) 

presentazione diretta fornita 

da altri personaggi  
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«Rossella OõHara non era una bellezza; ma raramente gli  uomini  se ne accorgevano, 

quando,  come i gemelli  Tarleton, subivano il  suo fascino. Nel suo volto  si fondevano  

in modo  troppo  evidente i lineamenti  delicati  della  madre [ê] con quelli  rudi  del 

padre, un florido  irlandese. Ma era un viso che, col suo mento  aguzzo e le mascelle 

quadrate,  non passava inosservato. Gli occhi verde chiaro, senza sfumature  nocciola, 

ombreggiati  da ciglie nere e folte,  avevano gli  angoli  volti  leggermente  allõins½.» 

(Margaret  Mitchell -Via col vento)  

presentazione diretta 

fornita dal narratore  
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«Era alta, magra, aveva soltanto  un seno 

fermo  e vigoroso  da bruna  ð e pure non era 

più  giovane ð era pallida  come se avesse 

sempre addosso la malaria, e su quel  pallore  

due occhi grandi  così, e delle labbra  fresche e 

rosse, che vi mangiano .»  

(Giovanni Verga-La lupa) 

presentazione diretta del narratore 

che descrive un punto di vista interno 

e mentalità popolare  
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Eõ una tecnica con cui lo scrittore  in realtà lascia che sia il lettore,  nel corso del 

racconto,  a formarsi  unõidea, una rappresentazione  del personaggio . Si limita  a 

descriverne le reazioni, il comportamento , i pensieri, o lo presenta attraverso  le 

relazioni  e i rapporti  con gli  altri  personaggi . 

La presentazione indiretta  
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«Farneticava. Principio  di  febbre  cerebrale, avevano detto  i medici ; e lo ripetevano  tutti  i compagni  
d'ufficio,  che ritornavano  a due, a tre, dall'ospizio,  ov'erano stati  a visitarlo . Pareva provassero un 
gusto particolare  a darne l'annunzio  coi termini  scientifici,  appresi or ora dai medici,  a qualche 
collega  ritardatario  che incontravano  per via: 
"Frenesia, frenesia." 
"Encefalite." 
"Infiammazione  della  membrana ." 
"Febbre cerebrale". 
E volevan sembrare afflitti ; ma erano in fondo  così contenti,  anche per quel  dovere compiuto ; nella 
pienezza della  salute, usciti  da quel  triste  ospizio al gajo azzurro della  mattinata  invernale. 
"Morrà?  Impazzirà?" 
"Mah !"  
"Morire,  pare di  no ..." 
"Ma  che dice? che dice?" 
"Sempre la stessa cosa. Farnetica..." 
"Povero Belluca!"  
E a nessuno passava per il  capo che, date le specialissime condizioni  in cui quell'infelice  viveva da 
tant'anni,  il  suo caso poteva  anche essere naturalissimo ; e che tutto  ciò che Belluca diceva e che 
pareva a tutti  delirio,  sintomo  della  frenesia, poteva  anche essere la spiegazione più semplice di  quel  
suo naturalissimo  caso.» 

Unisce le caratteristiche  delle due presentazioni  precedenti .  

Ecco un esempio tratto  da «Il treno  ha fischiato»,  di Luigi Pirandello : 

La presentazione mista 
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Ricapitolando, la presentazione del personaggio può 

avvenire: 

direttamente  

indirettamente  

in modo misto  

da altri 

personaggi  

dallo stesso 

personaggio  

dal narratore  

dalle sue azioni, 

pensieriê 

Sia direttamente 

che 

indirettamente  
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Proviamo a scrivere una presentazione diretta 

fornita dal narratore  
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ed ora sarà il personaggio a presentare se stesso 
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adesso scegli tu quale presentazione utilizzare  
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Che ruolo possono avere i personaggi in una storia?  

oppositore  aiutante  

protagonista o eroe  antagonista  

antieroe  
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Protagonista o eroe  

È il personaggio principale, quello  intorno a cui ruotano le vicende. 

In genere è portatore di valori positivi in cui il lettore si identifica  
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Antagonista  

Personaggio che si oppone alle azioni del protagonista e 

con lui entra in conflitto  
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Personaggio che non ha le tradizionali qualit¨ positive dellõeroe, ma 

è solo parzialmente cattivo e con lui spesso simpatizziamo  

Antieroe  
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Aiuta il protagonista a 

raggiungere il suo obiettivo; 

viene anche definito 

«aiutante positivo»  

Aiutante  
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Oppositore  

Aiuta lõantagonista ad 

ostacolare il personaggio 

protagonista; viene anche 

definito «aiutante negativo»  



Tuttavia, ricorda che  non sempre i ruoli sono così definiti.  

Vediamo qualche esempio nei Promessi Sposi  
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Dovrebbe essere aiutante 

dei protagonisti, ma si 

trasforma in oppositore  

Don Abbondio  
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Monaca di Monza  Dovrebbe essere aiutante dei 

protagonisti, ma aiuterà 

lõantagonista 
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Innominato  Inizialmente oppositore, diventerà 

aiutante dei protagonisti  



E quale è la loro gerarchia? 

principali  

secondari 

comparse 
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Il narratore può presentare personaggi in modo più o meno 

profondo, evidenziando gradi diversi della loro complessa personalità  
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